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Sebbene un po’ tardi vogliano pur noi 
lire alcun che circà unesto nuovo atto 
impolitico del governo, 

L'aspettativa comune cls pes }a ricor- 


renza della Festa Nazionale, venisse ac- | 


cordata la promessa amnistia, ‘rimase de- 
lusa, 

Ii Ministoro ha creduto portare alla 
firma del Re soltanto un doereto d'in. 
dalto, Mmantensndo. così quell’agitazione 6 
quegli inconvenienti d'ordine morale e po- 
litico, cha solo coll’umbistia potevano com- 
plotamente cessare. | 

DL'iudnito non permette ai. profughi di 
tornare în patria, nega loro la reintegra- 
sione doi diritti civili, coma la nega ui 
liberati dal carcere, | a 

Quindi né ‘l'urati, nè Chiesi, nè De 
Andreis, nè altri che cuoprivano cariche 
elettorali, diventano, dopo l'indulto, alag - 
sibi i, come To sarebbero invase se toysa 
insetto l'umuistia, ua 

Se i collegi laro — coms è certo — 
dichiarati vacanti ili questi giorni dalla 
Camera, li rieleggeranno, }a Camera tor- 
fuer a dichinvarli vacanti, e così conti 
suersino le elezioni protesta e quelle con- 
ting recriminazioni, che già da troppo 
tempo pertnurbano le vita nazionale. 

Queste la consegusnze immediate della 
mangiata amnistia; le quali non sono certo 
lestinate nè « pucificare gli unimi, nè ad 
accreaceno prestigio alle Istituzioni nella 
f coscienza popolare... IR: 
2 ii va i 

Destò. poi assai sfavorevole impressione 
il fatto nuovo e strano dì veder uscito 
primo decreto d' indulto in forma arrata, 
tinto che si dovette provvedere. con. un 
secondo, 

Infutbi il primo telegramma dell'Agenzia 
SMefuni contenente l'indulto. diceva al 
uv Bici delitti preveduti ‘dagli art. 125, 


126, 246, 247, 251 uel Codice penale ».. 


Ura questi articoli 
vouti di eccitamento alla guerra civile, 
pei quali farono condannati Turati, Ro- 
musei, Chiesi e Da-Andreis, e per conse - 
cuenza. Non venivano ad. essere benificati 
dull' indulto. i . 

Invece il testo del decreto corretto, dice 
che ‘sono compresi nell’indulto anche i 
tuati contemplati digli art. 261 e 202 del 
Codice penale. = 

Sono cose che succedono... in Italia, 


DS i Lo, 





AMMINISTRAZIONE DEL COMLNE 


‘II, 


Vantaggi della municipalizzazione dei pub 
bifei servizi 6 obbiezioni mossole. 


Dull'articolo del nomoro nantscedente si 
paiò rilevaro como il popolo inglese, con- 
fervatore in apparenza, sia rivoluzionario 
più d'ogni Òltro in sostanza, poiché egli 
ione sperimentalmente, progressivamente 
attuando il socialismo, che non a torto è 
iijuudi detto una tendenza della sovietà 
umana, Nè la sopravvivenza di formalità, 
ho rimangono quasi stridenti contraddi- 
moni nella sua costituzione, può ingannare 
l'ussorvatore, poiuhé questo popofo, come 
bitava ii Ferrero, ci può magari dure lo 
*lano apetiscolo di lasvinre l'istituto me- 
Mevale della sua monarchia, quasi per 
ton darsi Ja pene di rovesciarlo, a coro- 
bameuto di tutto l'edifizio umano sam 
tertito a soclaligzato; come in qualche 
CIA si vede essere lasciato in piedi fra i 
linlizzi di muderna nvchitettara no ca- 
Slazcio merlato, che 4 nulla più serve 
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e che 1} viandunte guarda come il sim- 
bolo, come il ricordo ‘di una età cha è 
‘bono sin puasata, 


mento di sovializzazione. IL. che avviene 
per vario ragioni: innanzi tutto. perché 


munità intera; poi per ii fatto precipuo 
che le classi popolari farmenti la maggio- 
renza della popolazione, ‘88 istruite & po- 


impadronirsi del comuna a con lieve sforzo 


verso quella giustizia tributaria che ab- 
biamo visto essere in Inghilleni meta 


ancor pietosa utopia in Italia. 

| Potentissima mezzo è questo scopo è la 
municipulizzazione dei - pubblici servizi, 
che innanzi tutto porta un uotevole in- 


munità, assumendosi il diretto esercizio di 
uu pubblico servigio ora affidato Aall'utti- 
vità privata, viene 4 sostituirgi  all''im- 
prenditore e quindi tatto ciò che ora va 
& finiro nelle ben profonde tasche ‘di 
corbuì, coms' compenso cell’ impresa e in- 


invece nelle casse comunali. Ordinariamente 
unt parto di detto introito va devoluta a 
fondo di ammortizzamento dei prestiti con- 
tratti dal commune per il risontto o per 
l'impianto dei servizi; dal che ne' deriva, 


tratre .in non Brvenire non loutano. 


vote: della municipalizzazione, dimostrando 
:che non basterebbe a sconsighiarla neppure 
l'armmettere che essa non porti che nua 
utilità prospettiva — coms si direbbe in 
economia pura — cha cioò non possé 
dare alcun utile econcinico, diretto, imme- 


stiti fatti per attuarla, Quando le pub- 
blìche aziende sono affiluté all'attività 
privata si ha un palese clissidio, una con- 
traddizione invconciliabile tra | interesse 
del capitalista 4 l' interesso pubblico; poi- 
chè l'imprenditore preocenpato dell'unico 
fine di accrescere - costantemente il proprio 
profitto trascurerà, quando gli sieno di 
gravame, tutte lo norme dettate dalla 
«scienza, dall'igiene e persino dalla legge 
per ciascuna industria, con evidanta e 
colpevole noncuranza del bene e della an 
lute sociale, Nè si dica che nelle conven- 
‘ zioni, nei contratti v' hanuo sempre vigo- 
Toso prescrizioni in proposito, poichò a di- 
mostramna l'inutilità quasi geuerale mi ba- 
sterà ricordare il disastro di Piano dei 
Giovi di nou certo fansta memoria, Quando 
inveco la comunità si naesume la gestione 
dei sorvizi, non è mossa da dsgiderio di 
lutro, né di speculazioni e di augherie sui 


blico bene; per ciò non solo può offrire 
una miglior geranzia di servizi sicuri, 
iglonici, non frodolenti, o & prezzi miti, 
ma potrà con maggior cura e giustizia ra- 
golare e retribuire il lavoro degli operai 
Impiogati. > 

Donde si può logicamento venire ad nf 
fermare che la municipalizzauzione è ri 
forma di ben più che notevoli vantaggi 
comunali, 

Potrei empire una carlolla di cifre 4 
sosfegno di tutta la mi tesi, ma per sò 
il fatto è di si intuitiva evidenza, che me 
né esimo, acecontentandomi di dire che 
più di 200 città inglesi ? hanno attuata 


rapidamente negli Stati Uniti, in Francia, 
vel Belgio, consucrando allo scopo quasi 


quattro miliardi, 


* 
* x 


deboli e sfaiate dall'esita di una 
vittoriosa j si basano sulla teovia dell in- 
dividuslismo : che, con fo B. Mill, vurrebbe 


*. 
Ria i 
Notsmmo come più che dalio Stato, dul- 
l’ammivistrazione comunale — eni certo. 


nell'avvanire sarà serbato il conpito è la: 
gloria di non poche riforme della vita s0-. 
ciale — puria questo prigressivo movi. 


in essa, data la sua minore estensione e 
complicatezza, la minore resistenza di pre- 
giudizi e di egoismi di classe, più agevola. 
ne rissco l'applicazione a l'evidenza del- 
i" utile immediato che ne deriva slla co-° 


tentemente contizzate, possono facilmente . 


indirizzare la navicella della pubblica cossa. 


corto una raggiante ma non loutaun dd 


troito al bilanciu comunale, poichè in. co- 
i È 


teresse del capitule impiegato, entrerebbe 


che maggiore utilità ancorn:.se..ne ..poà. 


Altra numerose ragioni militano in fa-- 


diato, sino a che non sieno estinti i pre-' 


consumatori, ma dall’ unico fine. del .pub-. 


su vasta scula, che il movimento si estende : 


Le obbiezioni che si muovono alla mu- |! 
micipalizzazione sono poche ed anche queste |! 
rutica 


— c—_ 













i 


= Sabato 


10 Criu PS O 1899 


i =... ABBONAMENTI, | 
io Be it i 


è dn 4 


MA h.. n somestia zie pa 
il: Per l'estero aggiungere le spese 


fo Cla, 


‘ Trovasi 


postali. 


conzont * + Aes * 


fosse lasciato IL maggior campo di azione 


all'attività individale, cha lo stato noa 
ineappasso nò sostituisae la propria inizia- 
tiva 4 quella dei privati; e che out lo. 
Spencer considera il guverno come na mulo 


necessario, Si dice, cho la municipalizz i», 


zione porterobbe ad affidare servigi im- 
portantissimi sil una burocrazia inattu, cu- 
stosa, corrotta, sil il una marmiglis oli- 
garchica di oletti inesperti ed iguoranti ; 
questo modo di ragzionire potrebbi avere 
qualche fondumento quando si riuscisse n 
dimostrare: cho | inettitudine, lu cocra- 
zione, le pedanterié o lo sinsenca Durasra- 
tiche sisuo una prerogativa delle pubbireha 
uzieifde, cho le privato amuninistrazioni va- 
dano immuni da tanta lebbra, a cha l'alo. 
ziona & un ufficio noq sia di per sù stessa 
sufficiente garanzia di capacità, preferibile 
ni ariteri seguiti comunemente nella scelta 
degli impieguti privati. Si vipate con ozioarn 
ripetizione d'altri ripetitori, che. si verreb- 
baro.-nd slidere i benafici, idillici effetti 
della concorrenza; oh! dell'anuientamento 
di questi --' quando pur sussistessero — 
s' ingaricano mirabilmante l'accontramento 
capitalista, l'anmanto a la fasione dei mo- 
nopolî, Je conlizioni industriali di onnipos- 
sentì compagnin, j frrsts, che ben a ra- 
gione Honry George pataganava #4 coun- 
greghe di ladroui. AI ugni mol: culpe- 
stazdo ognor più i lavorntori, augariundo 
di continuo consumatori e contribuenti, @ 
tentando di subordinare i comuni nl una 
plutoorazia  sonza visuore, si ù giunti nd 
aggravaro talmente la situazione Eecono- 
mica, da rendere la municipalizzazione una 
necessità ineluttabile poichè il vantaggio 


sarà di tubti: prima del comuna che en- 


trerà in possasso delle iecliezze struttate 
dai privati, dei consumutori, che avranno 


‘merci a servizi igionici a sieuri, dei lavo: 
«ratori, impiegati, cho potranno usufruire di 


un trattamento più umano e finalmente 


“porterà un beneficio morale per tutti, do 
«ché la mumeipalizzazione sarà un valido 


propugnacolo di libertà e an nvviamanto 


ala pacificazione soviale, ta qualo non sì 


potrà validamente raggiungere, che. con 
l'instaurazione della giustizia coconomicu 
nelle relazioni umane. 

* 

* # 

in saltiro- numoro dirò, come sia dovere 

della democrazie italiana combattero per 
l'attuazione di. questa riforina ; intanto da 
queste colonne mando un salnto di fervide 
speranze, un nugutio di tfsconda vittoria 
nile democrazie di Milano e dì Torino, che 
domani segunoranno l'ultimo auspicio del 
secolo morente nl comuna dell'avvenire. 


ai 


CRONACA PROVINCIALE 


. Dalle alpi Carniche. 


Per una veceltia questione del Comnne — 
La rolezione dol goverito ‘sullo  scio- 
glimonto - del Consiglio comunale — Il 
muovo regio Commissario — Lavori pub- 
blfei. 





Anipezzo, 6 giugno. 


La mia corrisponilenza ultima stampata 


iu questo giornale, la portato delle conse- 


puenze disastrose, sul sistema mervoso di 
qualche AMessere, il quale toccato sul vivo 
da quella scottanti verità, ina ‘tentato sbru- 
itave A!guanto, ma in nun nodo 5) compas- 
sionerals du riuhbonaceciarsi d’ nn subito, 
por rientrare tosto nel suo ennile, come 
una muta di cani frastati a dovere dal loro 
padrone. Ma se inosti f&li si sonp acqus- 
tati: non sari così flol sig. Commissario, 
II quale senza ulteriori indugi, vorrà pro 
cedere, ne Riano corti, ul una severa © 
minuziosa inchiesta, sulla note itccozde 
degli sfiataini dell'ucquettotto comunale, 
n'a 
Nel mio precedente articolo suriveva che 


| all'amministiazione i Ampezzo fn aLato 


vaposto il or Gommissirio ad unita cele 


Muesta procedesse regolarmente : ed ibvero 


quelle saserzioni sono ori contermate dal 
intto che nulla d' irregolare in ansa fu tro- 
vato, she così usppure Ioutaniamente si può 
giustificare un snnile provvedimento. 

Le relazione miniateriale ora rqia pube 
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uutorità supzriori, 


steto firmato al Miuistero dei lavori 


sel come 


Conto corronte con ln Posta 
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CA, INSERZIONI 

ud avvisi in torza 0 quaîta pagina — prezzi 

di tutta convenionza. l a 
I monosgritti non: sì rostitulscono. . 


i ner i Ibugamonti antocipati, 
|. Direzione ‘ad’ Amministrazione Pinzza Patriatento N. 5, I° pinno, 
si © Un numero separato cent. SL. 


| ju. vendite presso l'empotio giornatistico-libratio piazza Vv. By all'edicola, 
.  . alla abaziouo ierrovinvia e dai principali tabaceni della città. 
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blica, contiseno dua capi d'uzsnza a curi ca 
dalla disciolta amministrazione, In Gaz si 
dice che questa afienasa i bosshi dol Co 
mn scasa le debile autorizzazioni delle 


Ciò è portattamanto fl»; è una misti. 
ficazione dl una delle taate menzogne, di 
eni lamttarie provinziale, 86 no nbbia ser- 
vita: per ottenero il famoso w/ttse gover 
uutivo: oi io vorrei che nina sola cireo- 
atauzi, una sula duta si citasss in cui lu 


disciolta ninininistrazione abbia allenato 
boschi senza la regolare sunzione della 
Giunta provinciale amministrativa. St ns- 


sutisca Inoltra che iP sindieno era in Lite 
con if comune, el incaricato della divi- 
stone dei boni comunali snsalti, 

Anche iù silicon io la ralaziona nin d 
pnuto nel vero, aszant), vhs nusorà molto 
primi cla il Goinaiglio puoziioaso sila no- 
mina eli 0337, guasti avea definito la qua- 
stioue d'espraprio dal fondo par il nuovo 
Ibenlo scolastico ; add amtnassa anche l' ipo- 
tesì, che il sindaco avesas nvato delle ver. 
tanze con il Comuna, che satravano quasto 
con il rostante dell'amministrazione ? Parchò 
l'autorità non portava pronilere i auoi prov- 
vedimanti n carico di Ini? 

Gomma si vele sinnque, sosi stando la 
c0358, le grandi, ie tacribili as:nss formu- 
lata dall’rutorità provinvinie n oarico della 
discioita amministrazione, si  squagliano 
vomo le nevi al sol di maggio: a di tutto 
questo pallone gonfiato, nou resti sltro, 
cho la legge munomessa dulla prepotenza 
o dull'arbitrio, ed il turpe stragio arracato 
alle pubbliche libertà comunali. Ohi ne 
esce malconcio in questa tiuccenla, e ne 
fa una figura punto edificante, nou è certo 
lunministrazione disciolti, come noesnche 
i due 0 ire funtori del passo par il Com- 
missario R.; nia sibbene le cosidetto nu 
torità  tutorio provinciali, cho si sone la- 
sciato turlupinara è mJistifiuave dalle mono 
di questi signori, 1 quali avevano le lor va- 
gioni per combattere’ un'amministrazione 
che per loro ara, ciò che per gli acohi è 
il fumo, 

* 
* * 

À sostituiro il R, Commissario cas Uen- 
cellini nominuto recontemente Capo UWHa- 
binetto al M,.del Tesoro, è giunto tra noi 
in quasti giorni il cav. Vittorio Cionni 
ogli pure segretario al M, dolla Marina: il 
quale da quanto sombra è persona che 
saprà coprire degnsmenta il posto lasciuto 
vicanto dul suo predecessore, — le cui 
orme seguendo — saprà tenere gli vochi 
aporti su certi vmpirz, che non avendo 
potuto sfruttare lu cessata amministrazione 
a suo taleuto, non hunno sdegnuto rivor- 
vero a qualsiasi inezzo pur di turbare l'or- 
dins, sperando così trarne luero o profitto, 

«te 

Un telegramma da Roma al r Commis- 
sario partecipa che il giorno 3 corrente è 
mub- 
blici il decreto autorizzunte a spese dallo 
stato, l'esecuzione dei lavori del rettilinio 
all'ingresso dell'abitato della purto di Tol- 
mezzo. Tale notizia fu sentita von gene- 
rale soddisfazione, casendo che questo la- 
voro segua un nuova ed importante passo 
verso quella trasformazione edilizia che 
gradatamente va assumendo anche il no- 
stra paese, 

Unu parola di lode va triburata al regio 
Commissurio cha iuterpose l'operu sua in- 
finente presso il Ministero dei lavori pub- 
biici per ottenere che tale lavoro venga 
eseguito # civico del governo; come pure 
per debito d’imparzialità, un morifuto o- 
logio spetta ul sig. Pietro Spangiro che 
nl rginpo del suo sindavato prese l'inizia- 
tivi di tale questione da anni ed anni 
Insclati nall’obtio. Cato Gratco. 


Da Tolmezzo 
ù giugno, 
Esposizione bovina. 

Tn relativa Commissione onlinabrice ha 
rictiborato di tenera nel giorno fi novembre 
di quest'anno -in "Pulmezzo la terza Espo- 
sizione di animali bovini da latte. 

À Questi esposizione vonuorTono Con pre- 
iui il R. Ministero di Agricoltura Industria 
e Commergio, la ou. Deputazione  praviu- 
minta, la Camiera di Commercio e Ll'Asso 
cinzione agrarie friulana. Cret, 
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-— Richiaminmo l'atterizione dai nostri let- 


tori sugli articoli. viflottenti l'importante. 


argomento del dazio. consumo,. 
.Taluno oxsarvò che detti articoli erano 
più rivista n da opuscolo, che da giornale 


popolare, e sarà «nche vera; mk noi ossare 


viamo che non è possibile frammentare e 
porgere in briciole lo svolgimento della 
questione daziaria. Il nostro vollaboratore, 
a costo ruche di essare nieno letto, al pro- 
pose di durs campale battaglia a tutti gli 
oppositori ed avverasri, più o meno inte- 
ressati, che si annidavano è si annidano nno» 
nimi, nelle rodlazioni di qualche : giornalo 
cittadino, 15 sempre tempo per gli urtico- 
lucoi brevi secchi, incisivi, che ognuno legge 
o comprende; oggi bisogna persundere e 


convincere. con tlimostrezioni, che non è 


possibile riassumersin poché parole. 

Nessnno più degli. operni è interessato 
nd acquistare une convinzione in materia; 
p. loro spetta, più che ud ogni altra classo, 
il dovere di Ieggere questi articoli fino in 
fondo: le fatica enrà ricompensata dalle 
cognizioni acquirite. 

Nel prossimo numero faremo un riassunto 
statistico sul dazio. consumo, nei 69 capo- 
luoghi di provincia italiani; saranno ci/ie 
mmanegigiate (tl arte — como dice l'onesto 
Fritti + colla cooperazione del direttore 
genergle della statistica, comm. Luigi Bodio. 

Richiumiamo fin d'ora sa quella cifre 
l’aitenzione dei nostri lettori. 


IV. 
Una gita a San Daniele 
| Chiacchere mattutine 


fa. 7.) Uscito di casa per tempo, stavo 
l'altra mattina passagginado lungo il viale 
della Stazione, quando incontri l'amico 
commerciante, col quale ebbi il colloquio 
chs vi riferii otto giorni or sono (27 inag- 
gio <.) i 

— Benissimo, ogli mi disse dopo nverei 
scambiato 11 saluto, lla è riasoito a von- 
vincernni della convenisuza che i piccoli 
comuni rurali hanno cdi sostituire l'appalto 
a cointeressato all'appalto a canone Hieo. 

Le cifre che alla le esposto” suno veva- 
mente eloquenti ed è sorprendente che le 
amministrazioni comunali non si sieno ac- 
corto prìma d'ora delle grandi ingiustizie 
nascoste sotto la forma. dell'appalto, o quale 
anorme prelevamento di ricchezza fossa futto 
dalle ‘ditte duziuris sui poveri contribuenti, 
Afa credo lei che le conelusioni onì quello 
studio conduce, sinno applicabili a comuni 
chiusi di una certa importuuza, ed Udius 
pur esempio ? "i 

-— Perchè no, risposi. Y naturale che. 
come in tutte le coss di questo mondo, il 
genveralizzare ud gochi chiusi non vonviene. 
Forse in nessuna questione, come in que- 
ata, il classico granello di sala è necessa- 
rio. Ma come si può, in buona fede, cro- 
dere es coneludere diversamente ? 

Chi non comprende che, anche &a parità 
di utile materiale, la cointeressata è prefe- 
ribile all'appalto, perchè renda possibile 
l’esutta dererninazione dalla potensiatità 
di censunto del comuns, dato; che, coll'ap- 
palto, è e rimurrà sempre cui «incognita ? 

— Sia pure, ma nondimeno è certo che 
la transizione da nno ell'altro siatema di 
riscossione, esige studi, esumi, confronti, 
analisi, nò facili, nè. bravi. Ed è perdiò che 

&me sembra giustificato il procedere a più 
di piomb» della nostra Giunta, la quale 
pur essendo convinta, ancora nel 1895, della 
vonvenianza dell'esercizio diretto, deliberò 
poi la vontinuuzione dell'appalto, 

— Che ogni mutamento di sistema, spe- 
citlmente quand» involge tanti e gosì vitali 
interassi come nel caso del dazio snl con- 
sumo, debba essere preceduto di aundi, è 
elementare. Ma non mi sumbra proprio il 
caso di dere al quesito dell'esuziune veono- 
mica del dazio, nu'uppareuza di difficoltà 
che realmente non ha, quasi si trattasse 
della quadratura del circolo è di una aps- 
disione polare, Esempi di comuni talinni 
ad ssazione diretti us le sono a Jjosn: bi 
capiluogli di pruvincia su 69, 198 comuni 
chiusi su 334, 4007 comuni aperti su 7926, 
8, se dobbiamo cretero ai rianltatì di tutto, 
tutti se ne trovino contenti. Perchè dun» 
que tante simulata esugerazioni ? Questa 
primo pussa, verso un più razionale assstto 
dei tribu vormunali, è tanto semplice, 
quinto è importante, 


» 





Questo ed altro io dicevo, quando un 
fisohio richitmò la nostra attenzione: era 
il primo treno del tram Udipe-S. Danisle 
che annunciava la sna partenza. 

—.Io ho mezza giornata disponibile, 

‘dissi, E Lei? Andiumo insiemo a S. Da- 
. niela, -capo-consorzio di f comuni ammini» 
strati dal 1893 in economia Vedremo so- 
pra luogo i risultati dell’ esercizio diretto 
comanale, sd a 
SSA montummo in un carrozzone, Bi 
parti. i 


Strada facendo. 


Come è bello maggio in mezzo nì campi. 
Esso rappresenta il più grande sferzo della 
natura, il perioilo disila febbre di accresci 
mento, La linfa, concentrata nelle 
al primo raggio di sole banefico, sala psi 
fusti, si divide uci rami, sì espande, si 
dilata in foglie e in fiori, lx natura tutta 
vestesi a festa! 
© Dinanzi ni nostri occhi, si svolgeva il 
ridente panorama friulano ; dei campi umidi 
di rugiada, dai prati verdeggianti, dalle 
scacie fiorite, veniva a noi l'alito profu- 
muto della primavera, che ci faceva dimen» 
tienre, quasi, il moto ondulatorio:sussuito- 
rio del carrozzone, così propizio RI movi- 
menti peristaltiai. 

Ecco il Cormor, e nl di lè Salto colla 
cascata, del Ludra, la pendice verde di co- 


| nilsre, i fabbricati industriali dai betti di 


embrici russe, quelli d'amministrazione dai 
tetti piani sn coi cresce l'erba: und città 
in miniatura, . 
Ecco Pisino, Torreauo, S. Margherita, 
Csresstto, domenicali ritrovi di tante liete 
purizate ndinesi, Sinmo giunti a Martignaceco. 
-— Veda, dissi all'amico, riprendendo l'ar- 
gomento dagiurio, vede, questo passe, è da 


circa 18 anni alla testa di un consorzio di 


ban 15 comuni aggregati per la percezione 
economica del duzio, con rilevante vantag- 
gio dei comuni ‘a dei rispettivi abitanti. 
Vero è che a capo del consorzio stà per- 
s0na competente ed avveduta, uo uomo 
‘cha è in fuma di esssre una delle prima 
code della provincia, ma che ha iutuito i 
‘muovi templi a, studioso di: aconomia, (è uno 
dei pochi friniani abbonati e lettori della 


Biblioteca degli economisti) once il putrie, 


monio del suo comune ed il benessere dei 
suoi amministsati come cosa propria. 

— Ecco, ecco il primo coefficiente del 
suecosso ili simili intraprese, rimbeccò l'a- 
mico, 

-— Sia pure, ma è proprio vero che non 
sì possa trovaro ovungue un presidento od 
uu gestore che dia affidamento di buoni 
rtsaltuti. 

Così chiaecherando si oltropassò Fagagna, 
dove fiorisaone tante istitezioni vooperativa 
(qual migliore garanzia dulla sevistà a dal. 
l'onestà frutlana !} ci lasciamino dietro gli 
altri paeselli, e finalmente il convoglio ar 
restossi: ac4vamo « Sen Danitalu, 


Alla patria del prosciutto 


Senza perder tempo ci avvinmmo alla 
ricevitoria, e datto lo scopo della nostra 
gita, ebbimo accoglienze onesto. a liete, 
persoua gentilissima ci sciorinò dinunzi 
tutta la statistica del: uonsurzio 8 ce ne 
verrò la sus storia, 

«- San Daniela è dal 1899, dopo una 
fiera buttaglia combattuta faovi e dentro 
Il Oomeiglio comunale, è capo di un von- 
gerzio di aci comuni: Hagogna, Dignano, 
Cossano, Rive d'Arcano e S, Odorico, com- 


prendente nua popolazione 'totunle di circa . 


18 mila abitanti. 

: Durante il quinquennio 1891-95 le reu. 
dita annue del «dazio vonsumu turono, per 
1 gel comuni insieine, le saguenti > 

Canouo govavnezivo L. 18070 
Dazio comnmuuula o 20013 





lusìiono 1, d4895 


Si calcolava ullora she l'iutroito tordo 
totale forse di annuo lire 66307, e ri con- 
cludeva quindi che la dista appaltante per- 
Gopiva non meno di annuo lire 20500, di 
cui almeno moto rappresentavano | atile 
netto dell'impresa, 


Pioggia di cifre 


Kuca ora i visultati uttezuti in media nel 


tricunio 1896-98, 
: S. Oanisia, 








Sutroito lordo annuo L. 48166 
Usnone governativa L 14131 ; 
Speso di riscossione , Rasa | n 9290? 
Incasso del Comuna L. 23558 
Dazio comutuala antecedente vi 20102 
| Utile annuo dell'economia L. 8488 
tl trp? 


anto, 





' Fegògna, - 
Deha 


Introito jordo anno. 
Canone governativo L. 1622 











; ; 2149 
Spess,di riscossione , 1127 Ia 
, Inensro del Comuna L 1108 
Dazio comunnie antecedente n 3624 
Utite aunmno fell'ecounaita L. 2684 
nine nd 
Dignano, , 
Introito lordo nimuo L. 8989 
Canone governativo TL. 1070 } 1907 
i . . DI Il na 
Speso di riscossione ,, ‘737 $ 
Incasso del Comune L, 2082 
Luzio comunale antotedanto n I144 
Utile annuo dell'ecorinmate L. 898 
* O nane LA 
Cossano, i 
Introito lordo anntd La. IE 
Onnone governativo L, 1110 
ola » 1888 
Speso di riscossione ,, 778 at 
Incneso del Commune L. 1996 
Dazio comunnle antovedaute n DAL 
Utito, annuo dell'economia Ts 1112 
. . ben catilà dite 
Rive d'Arcano, 
Introito lordo nunuo Li. 3978 
Canono governativo L. 1009 
adi h i » 1780 
Spese di risccasione ,, TG RI 
Iucasso del Comuna + 1, 2199 
Duzio vomunsle antecolento "” 1270 
Utile anno dell'economia T. 84289 
he cate sie nl 
S. Qdorico, 
Introeito lordo annuo IL. 2021 
Canone governntivo L. GOG 1089 
Spese di riscossione —,, 476 n 
Incasso del Comune di L. 939 
Dazio comunale antecelente n DAS. 
Perelita annua dell'economia Li 10 


a reti ata ni . 

Dopo questa pioggia di numeri, che il 
nostro cicerone ci facé scorrere davanti, 
con an sorriso che .pricosava l'iuterna sua 
soddisfazione, egli riprese: 
| — Se a lor signori interessa conoscere 
ll daziato medio sunto del consorzio, ec- 
colo qua:. 


Vino in fusti Hl, 6287 


Bovini NO 900 
Bottiglia | N, 2748 Suini. nu RAZR 
Liquorì El & Ovini n 3960 
Birra n 324 Carna tresca Qi. 2660 


Farlno Qt. 26 Convenzioni e vari L. 13456 


cou una entrata lorda totale di annue lire 


66426. n 
Ecco ora il confronto tra il reddito del 


sistema per appalto e quello per economia 
dell'intero cousorzia. 


Introito tordo annuale L,. 66446 = vi, 100 
Canoni governi, L, 19249 — 29%f, 





Spesa di riacos.,, 12981 219%, ,, BI680O = , d8 
- Incasso dei Comuni coll’ocomia. L. 34846 = 6 85 
s--. “ coll'appalto ,, 26913 = ,, G2 
Differenza 4 favore dell'economia L. 8998 = , 13 


Senti TI 


messo spendesse quanto si spende colla per- 
cezione diretta, guadagnava annualmente 


quante dive il 14 per cento della gettata 
lorda, cioè più di 60 centesimi por abitante... 
. Dsservazioni s conclusioni 
-- Dua osservazioni, interrippi, se mi 
permette, 10 devo fare ui suoi conti. 
. La prima che non è ginsto valutare il 
reddito netto di un quinquennio dalla get- 
tata lorda di un periodo sucessivo, se av- 
vennero e El conoscono, come-nal caso nostro, 
variazioni tiel consumo. #00 
Rilevo dai conti del Consorzio che lin 


anno, nella misura seguente : 
1896 Introito lordo L, G5HTE 


1897 | vo 66605 
1898, as 87100 


Modia del trionnio .L, GG4R 
Ragione annua d'amnonto L. SIE = 121% 


Sicehè con un calcola facilissimo si riasce 
8. deternninare il provento lordo medio an- 
nuo del quinquennio 1891-95 in L 63040; 
ben iutbuo senza tener conto del maggior 
reddito che la ditta può aver vttenut>, in- 
dipendertemente dul proporzionale consumo. 
Rifacciu il valcolo su queste basi, otterrà: 


Introito lordo annuale 1891-55 1. 63010 = 100°’, 
Canoni gorern. L, 19970 :="80 +); 
n» comun. y 26018: 
Spess di riacosa, ,, 11795 == 18% n DRETB = 20%, 


Cosicchè l'impresa daziatia, anche am-- 


troito lorda del duzie andò aumentando ogni 


"LA QUESTIONE DAZIARI! 





* ua. ®o° 
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Tenta in uno glie: nell'altro corità le spese’ 


Lai riséossiave sono” quelle ‘incotittate col 
* sisterina economico, ‘me l’appaltante spen- 


dendo, non vi è dubbio, molta, ma molto 


, meno, d'altrettarito ‘aumentava l'utile suo. 


La soconfla mia osservazione riguarda 
appurito.le spese: n S.. Daniele-si sponde 
troppo in riscossione, 

A questa mis. afferinazione, . la nottre 
guida, mi guardò negli ouchi son senso di 
viva sorpresa. 

-« Coma? domandò. 

— Il mio appunto, risposi, è. puramente 
beorico, ed è basito su questo ! 

Risulta dalla statistica dei comnni ita. 
tuti, che nell'anno 1897, per esempio, gli 
850 comuni uperti a riscossione diretta del 
dazia, riscossero lire. 6,606,000 spendendo 
455,000 lire, cioè virca l'otto per cento Il 
cousorzio di 8, Danielo spende invace pitt 
del dappio. Come spiega questa così note- 
vole differenza ? Io non sò furio. 

— Ecco, riprese il nostro cicerone, l'e- 
sazione del dazio nel nostro consorzio, ,...., 

Ma-il mio amico commerciante, che fin 
allors aveva sempre faciato, pur seguondo 
con vivo iuteresse i fatti e lb cifre, così 
cortesemente espostici, guardò l'orologio, 

— Mancano pochi minuti alla IL, disse, 
bisogua ripartire. 

— Surà per un'altra volta, ripresi io #l- 
lora, rivolto all''addetto daziavio, intanto 
accetti i nostri più vivi ringraziamenti, 

Così lasviammo l'ufficio ricevitovinie, ci 
avvinammo blla. stazione © montammo in 
treno. À a mezz'ora dopo Inezzodi rign- 
trammo in città. 

LÉ . 
Udine, Yenezia, Borgamno 
O... Viceversa! 


(a. e.) I nostri avversari hunno fatto 
molto male a tirare! in lingua diceudo che 
contronti nou volevamo farne, perchè «gi0v4 
far credere atta massa che 1 tomune di 
Udine è più tassato degli ultri ecc. ecco 
Ma noi siumo loro grati. Se avessimo: espo- 
sto tutt'ad un tratto i risultati dei nostri 
poveri studi (cosa d'altronde inspossibile ; 
ed il lettore, che è costretto a ingerire quel 
po di inateria daziavia che gli andiamo 
settimanalmente ammancndo, devo osser 
ue convinto) non si uvrebba meucato di 
dire che ivonfronti sono odiast, che le vitre 
sono temlenziose, perché non si tien conto 
della divorsa sicchezza del contribuente, 
delle risorse patrimoniali del’ comune, del 
diverso contributo dei ocovusumaitori fore- 


‘ stieri, che esponiamo la sola parte nega- 


non meno di .9200 lire (8993 > 278) che è 


- della nostra, 


‘Media dei 22 Comuni in 


tiva della nostra amministrazione comunale, 
che (poichè è di moda parlate così) ecal- 
tiamo all'odio di classe e via dicendo. 

Volete confronti cogli ultri comuni ? Eb- 
bene ve li faremo, ad abbiamo già appro- 
vato uno studio &nalitico di statistica sui 
dazio consumo nei cspolnoghi di provincia 
di tutto il Regno, studio che pubblichere- 
mo nel prossimo numero. . 

Non possiamo però resistere alla tenta- 
zione di tarvi note taluns cifre media cho 
abbiamo ricavato. ° 

Nelle regioni iteliaue: Piemonte, : Lom- 
bardia, Venezia, Toscana ed Emilia, sa 36 
capoluoghi di provincia, 22 sono quelli di 
popolazione inferiore ‘ai ‘100,000 ubitanti 
che adottarouv l'esazione diretta del dazio 
CONSUMO. : i 

Ebbene, nell'auno 1897 1000 lire di in- 
troito lordo si ripartirono nel modo segusento: < 


Stato-Comune Spese 


economia 164 
Comune di Udiuo, appul- 
tato ! 769 LI 


Nello stesso anno, abbiamo determinato 
il testatico ‘cioè il carico madio’ par abi- 
tante. Euco il risultato: 


Stato-Comune Spose . Totale 
Modia dei 22 Com. 
in economia L. 18,64 L, 2.26 L. 16,80 
Comune di Udlna, 
appaltato. sy 1045, BAG , 21.88 


Queorre forse commentare questa citre? 
Non dimostrano esse nel mado più efficace 
quello che, su questo modesto giornale, 
andiamo ripetendo da auni, e che con spe- 


«ciale insistenza. ripstiamo oggi, dopo le 


miracolose conversioni avventus? 

Nel corso della polemica inrono tirata 
in ballo dai nostri avversari, le città di 
Venezia e di Bergamo, per tanti titoli 
dissimili, amministrativumente parlando, 


Facciamo, poichè; ne avete mostrata va- 
ghezza, favoisiuo purs un confronto, nei rape 


porti del duzio consumo, tra questi tre 


Guadegno aunuo dell'uppaltwato Li 6982 = 19%, | Notiamo che Venebia (abitanti 


comuni chiusi, - 
165,900 
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li eni il 4 per cento faori del centro. abi- 
tato) ha appaltato alla ditta Trazzy il sola 
servizio daziurio (notiamo che il Misti 


del 30 ottobre 1820 ainuociaez. con soddi- } 


stazione evidente: l'affare, vesohiuao da’ 
questa ditta tacentto — poichè diavava — 
la untura del sistema: d'uppalto) ‘Vvergo uN 
contitbnto  fiazo:- —. DEO milazliro — uu- 


metttabila di nu petcento sull’ introito lordo, 


Bergamo invece (46520 nbitauti, di cai 40 

per cento sparsi fuori tentro)- psevelta il 

«arvizio dal dazio murato con utfici e im 

impiegati anoi propri, mantra ha locato 

ynello del dazio forese ella ditta: Brunelli- 

Lazienti, o 0 
Guardate ors queste colonne : 


Ripartizione percentuale del reddito lordo 
del dazio consumo 
Lo nifre tra parentosl indiesno lo ralutivo parcon tuali 


Venezia Bergamo 


Se i e e 


(52 8) 
{47,9 
(871) (27.6) (eZ) 
(24.7) 

(10.0 
(18,0) 
SLI IL 
E dr 5 > 1 5 i; £ 

a =) 
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Si osservi cha il contributo allo Stato è 
quasi uniforme (21-28 per cento), mentre 
di tunto si abbassi la colonna della spese, 
di quanto si eleva quella .dell'introito del 
comune. 

Udine in confronto n quella duo città 
presenta appuuto il miessinto di sposa ed 
iu conseguenzo ll agito al comune. 

Pi avidente sarà il confronto as invece 
di cifre percentuali (la somma delle 3 uo- 
lonna dà per totte 3.lo città 100 millimetri 
di Intghezza) adottiamo.il testutico che da 
in cita  assolnta 1 contributo medio del- 
ubitunte. : 


Suddivisione del tastatico 
del dazio consumo. 
(Le ciro tra. parentisi indicano Niro di testatico) 


Venezia {25,55} Udino (21,58) Bergamo 16.50) 
ae ig ee, e —__er-- 


(17.40) 
(10,49) 
(8.12) (B18): 
VERRI 40) 
(8.06). | | 
(2.40) 
CRI RE DE 
= Ss è hi E Do, 
5 2 è è i è 85 È 


Vedete ? Il contribnente ndinesa pupa in 
predia fedi, media, media, illustre ata- 
bista del Ariuli più del bergamasco, meno 
del veneziano; ma spende molto più di 
questo e di quello in riscossione. 

Ora è verto che, a parità di condizioni 
e di covichi, meglio umministrato ‘è quel 
comune cho più incassa, nieno gravando 
aul contribuente. Si esercitino eg questa 
cifra i mostri avversari e coutrailditori, pro» 
vino a scalzarne la granitica bass, intro 
ducano pure il contributo del consumatore 
forestiero e ne traggano le loro conelusioni. 

He n Udine la mediu di forestieri 
12666 presenze giornaliera i quali contri 
buiscono ni redditi del dazio con lire 
152,067 (secondo la pentule scoperta del 
dritti) quale sarà questa media, c questo 
uoutributo R Venezia p. esesupio? Niamo 
prourio uuriosi di concauera l'opinione dei 
puatici in materia, 

Per rendere più efficace la nostra dimo- 
strazione grufica presentiamo quest ultimo 
{ultimo per vggi, 3 intende) diagramma : 


è di. 


—trdl—_—_—_—_—_____ 
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Quanto ed a chi paga Il contribuente 
.venaziano, udinese e bargamasoo, 


Un ventimatvo quadrato 
. rhppresanta 2 lita di testatico. 


__ sumuert.ne ar  —-r 


Venezia Li snsa | 
Fip 


2003: tato È Comuno 5 : 
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T quadrati maggiori, a lati mena inar- 
cati, indicano, nelia scala di Hgiez4o centò 


metro quadrato per bra, quanio paga in 


snedéa i contribuente ei 3 comuni; i 
quadrati minori, n lati più grossi, indicanò, 
nella stess scala, quanto di quella somma 
va in spese di riagossione. 

E riesce evidente ad ognano che a U 
dine si spende troppo, E scaturisce logica 
la consegnenza: è ora di finirla, bisogna 
cattbiar sistema . 


CRONACA CITTADINA: 


Nei prossimi numeri 
pubblicheremo, oltro gli articoli di cuni an- 
nunsignmo il titolo, agoche i seguenti: 

— I dodici mila forestieri del PMréiti 
ovvero «fre manegglnte nd arte. 

— Ln fosta dollo Sfintuto a la henefl- 
conza invorsa fatta coi danari dol Comune. 





— Ginnastica inglese, inanza epazaola, ‘ 


nltimontazione chinséso è... libertà russa ! 
— I più veri e maggiori democratici, 


Ninfo Ege le, 

— L'indegnità di FoHeo Cavallotti pro- 
clamata a Palazzo Civico, 

— {ome ri rimangino le opinioni, è Bi 
divonti collettiviati,., per visto elettorali. 
. + ll Custello «li Uiline, visto a Roma 
dai corridoi ministeriali. 

— Una erocifissione per meriti... di- 


| ilatilei. sE 


— Eco, vec. dee, 


fl deputato di Udine: 


pon, Givardini, ba pronunciato, lunedi acordo, . 
ulli Camera dei deputati an notevolissimo , 
1 discorso sulla questione del petrolio. Mun- 


candoci lu spazio, lo pubblichiamo in foglio 
separato . 


Un affare 
ed una provvigione..... rientrata, 


Si è tanto perlato, si è tanto scritta — 
e fu un bene -— della proposta d'acquisto 
dello stabila ex Cortelazate, nvansata della 
Banca d'Italia, ché è inutile ripetere la 
offerta futta, le domande esposte, la trat 
tativo avvenuto &,,.., li sfumatura finale. 


lu relaziona presentata «alla Giunta nel- 
l'ultima seduta consigliare, docomento cha 
non è certo tale da tar ture, a tutti coloro 
che interlogiitono. pubblicamente, buona 
ficura. 

Noi vogliamo oggi faro la storia di quello 
stubile, preudendone gli selomenti dal va. 
lume; Parti prese dai Consiglio convuntde 
di Line, I 


Storin retrospettivi. 
Anno 1878 --- 2 agosto. Deliberazione 

N. 7821, pag, 148. 

La Giunta propone sd il Consiglio con 
voti 13 contro 4 approva la seguente pro- 
posti: 

— Attesochè sotto ogni riguardo pre- 
valgono motivi di pubblico ulita a pu 





o_o 


secondo 11 Giornale di Ueline è le ano 


De! resto ad illustrare questo afure, basta ’ 














LL LF CRREEPETTSA 


sundere l'acquisto dallo stabilo Cortelazzia; 

Visto cho l'iritora ada comprai nel- 
l'isola di fabbricato, di cui fa parts il pa- 
lasco munivipale, son sorelle cocessiet poi 
bisogni di una residenza inunicipulo, mentre 


l'attuale d insufficiente, e he in ogni nodo 


se ne dovrebbe cedere buona parte por 
allergura o rattificare le vie circostanti ; 
Misto che sé unehs il Cotriune dovesse 
provvedere al papamento del prazzgo vulnta 
dai. proprietari mediante tr prestito, la 
sendita. netta. v presumibile: dello stabile 
cortrispaniderebbe all''intevesse. che si do. 


«vrebbe pagero pal prestito atésan, par cui 


il SoStAuza nessun aggravio immediato ri- 
cadrabbe pel Comune. O 
Piaccia al Consiglio accogliere la pro- 
posta 28 Inglio 1576 ed autorizzare il sig. 
Sindaco ad acquistare per conto del Co- 
mune lo stabilu Cortolazzis, confinante da 
bre lati colle vie Cavour, Cortelazzia fora 


piazzetta N. Lionelli è Barberis fora Rinlto). 
e dal quarto coll, proprictà comunale, per 


Hi prozzu di live 120 mila, nutorizzerio ad 
assunere il piutoo  nieesantio pur 1 pisa» 
menti de farsi al tasso inasitmor chel 0%, 
imposta di H. M. tasso n spess inerenti 


enrico del Comtne. 
* 
* 


MILA * 
Anno 3878 .— 4 settembre. Delibarazione 

N. 8643, pag. 206. 

La Giunta propone ed il Uonsiglio da- 
libera : 

1° Che ala intaricato | ufficio beenico 
municipale di studiare co sviluppare un 
progutto di dottaglio clie debbuy compron- 
dere due parti; la prima, ridozione. ed 
ampliamento dei locali sd neo «degli uffici 
comunali, appogginndesi, come aver pro- 
posto ‘col progette di tiftasima, al palazzo 
della Loggia; lu secomdu vhe comprende 
la residua purte dello stabito  Cortellazzis 
da vendersi in uno a più fotti, mantenendo 
gli ampliamenti allu vie Cavonr e Lionello. 

2 Delibarr che tutto sò venta eseguito 
s sovolda di nn determinato disegno, 
verso l'osservanza di quella altre comdizioni 
che saranno precisate in apposito uupi- 
tolato. 

3." Che la sistemazione del Palazzo degli 
uffici comunali sian da esaguirsi nell'anno 
1879 col dispendio di lire 40 mila oltre il 
presumibile ricavato dulla  vonidita delle 
casa Cortelazzia, e sulive le risultanze del 
progetto di dettaglio. 


# 

Anno 1I860.-— 13 marzo. Deliberazione 
N. 2388, pag. 19. 
La ‘Giunta propone ed il Consiglio de- 

ber : 

Acquistare la onsa di rigiono del Monta 
di Pietà, in angolo di via LRualto, circone 
data dal Palazzo Municipulo (sopra Luvi 
loginio Roigont) per il prezzo «hl Liro IH 
mila ed ai patti di cnila nota 8 marzo 
1880 n. 16, 


# + 
Anno 1896 — 14 giugno. Deliberazione 

M. 6604, pag. 65, 

TI Consiglio prande ntto dello storno dis] 
fondo di riserva deli biluncio 1886 di Hro 
S60 per uffrancazione del Jaudemio infisso 
sulle cass ex Cortelnazis. 

* 


*% # 
Anno 18688 — 29 febbraio. Dallberaziona 
N. 1503, pag. 18.. 


La Giunta propone ed il Consiglio up- 


prova di: 


Sospetdlere di deliberare rulla proposta 
di porgare dalla -ipotecha lo auabile, con 
iucarico alla Giunta di far pratiche presso 
i creditori ipatecati allo scopo di ottenere 
amichevolmente l'asesnso alla cancellazione 
delle iscrizioni, 

fpud continenti) 


Elezioni amministrative. 


Il Comitato democratico, nominato dal- 
l'assemblea, si GGenpa con tutto zelo dal 


L'archivista 


lavoro preparatorio per le prossime elezioni 


umministrative, Tra non molto 


runderi 
conto agli elettori del suo operato. 


#'x 
I Consiglio della Lega XX setfenibre 
vinnitasi in aginta specialo, nominava ni 
Commissione col mandato di sgcordersi cal 
Comitati elettorali di tutrd i purtiti Hbarali, 
onde combattere, d'aconrdo, là listi ciovicule. 
A 
#0 
Nalla loggia massonicn al grand oriente 
di Deine, si riunì no grappotto di elettori 
monarchica - Liberali (U capitvneti diko vane 
(Gennari, dall'ing. Luunotti e dagli oporgi 
Palrioni è Cramese sx revlivali.... Cusa de- 
libevarono ? Ma...... 


 # 

Staesera riunione al ‘l'entro Minerva, iu- 
detta dul co. Muntica. Ocuvrrerva proprio 
uni disuursione # Lutto TDinvito sti pib.4, 
ci sembra che l'adesione n mezzo di biglietto 
du visita avrebbe potuto bastare. 


Circolo filarmanico G. Verdi 


Domani a ssva ilo oro Zi e mega avi 
Inogo nn trattenimouto mnsigilo con pro- 
granttan vaviotissiono. Pron losanno. parto | 
sogi ovalicateali si. Zanvo, Mocelli, Mat 
boni, Bianchi, Della Yodovi o Genti; cd 
i soci mundolinisti sig. Mussa, Fiuytolii Rocca 
4 cengini Cargnolntti, 

Al piunoforiy siederunno il muostro' sig, 
Sporeni “ad i sig. Marchesi o Pasil 

fi nvvertono tatti 1 soci cha nella saro 
li brattonimenti domonigali nono sono am 
morsi invitati. 


| Tramvia a vapor 

Udine -Sandaniale. 
0 Trtal speciali fostivi duranto la stagione 
estiva, Sino ol 15 cottabre p. v. in Dico 
zioni della Trama a vaporo Udine-Sun 
Duuiola nttivari ino tatto Io domonicho el 
altri giorni festivi, | sugruenti treni apa- 
ciali; 
Dyrtenzo da Udine PD. G, ore 20,15 

Arvivo a Ss. Danivto oro BL Gi 

Dattenzie da SL Daniola arg HA 


Arvivy n Dina PG. ore ZL.60 





Una dichiavazione 
Ag1L ninzienl del $ Folall 


Velo con pincovo ele lov aignari Hi cesuprao 
dui inioi nvticoli, paro cpanuto  infierciti di cito o 
quineli posati alle lettura, Ti con passero rispurilo 
oo risponderi nilo toro vazoevizioni cd appunti, 
tivnito pito Gn cpuuatto trovii facilo, ulmeuo Auo al 
crisi, la risposta. Mn, di grazia, sì dimostrino un 
pe più sori, v Dino lo liseino dive) più. onanti, 

L'influetano doit prestazione: frzdana. sul con 
stenta natia da gl prio, per soinegitil, sol stento 
di contribeto ol commaumatoro lgrasbioru, di allegra 
comin, Vola fio panno dli paelurno, è non ninfe 
elerà, non fosso nllro poe fav buon annpue. 

È invare vorgognere. che loro, sennbinarto le 
Gorle ino mano, ini ptbribuigenio opinioni mal v- 
@pilvsao, si fieno fto doi ser) nel fuia, invor- 
tiacuno i fatti il altocino ln vorvith, 

Polonisziani piero, ana cono aemi beni, Ché no 
loro signori cudosaora i rocisliva, unteà proprio il 


cano eli trattieli cum af tergttano... Î boci n 
ErILLORAA, : 
Mi sono apiogato f Lo sparo, tl I 





Da Palmanova 
8 giugno. 
ba Sucletà Operaia «li &, Danilo a Pai. 
manovra -—- Lo Stntuio, 

I Comitato per lu gità della Socisià O- 
peraia di 5. Duniele ha deliberato wîl una 
nunith di vevavsi la suconda festa di set- 
tombra u Palmanova, Saremo listi poter 
accofliore tvatossineute la Hovida Socioth, 
cho si stabilità come nelle altre sus gita, 
gi recherà con la brava Banda, che certo 
vorrà fue sentite qualche cosn del suo re- 
pertorio anche a Palmanova, cho per... 
uotitorti va tanto... il'acenedo. Cuten, 





La tassa sull’ ignoranza 
f'Tolegratima della Dibra odfbriag) 


Estrazione di Venozia det 10 giuguo 1899 

17 16 57 80 

! 0 O7 50 

AprtasteAe ASTON) gerente responsalile. 
Tipografia Cooperativa Utingaa 


LIQUIDAZIONE VOLONTARTA 


Via della Posta N. 50 


Stolfe inglesi, prussinuo e fraacosi, di 
ottima qualltà, tanto della stazione ili 
estnte cho il'inverito gigrramdissinio 
ribasso sul prezzo rectale. 
di fattuwea. 


PRONTI CONTANTI 
DOMENICO ZOMPICHIATTI 








Si fava, si tinge e si ap- 


PORE 


=r--. amo n 





parecchia A VA 








Vedi quarta pagina. 


La pes TL e 


Ade n e 


PREMIATA FOTOGRAFIA 


LUIGI PIGNAT E E 


Fia Ragseedo N, 1- dletro ba Posta 
"x “ +, FIX . fvFE\ ' LI 
Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assumo qualunque lavoro 
tanto In formati piccoli che d'ingrandimenti 


PREZZI MODICISSIMI 
. Medaglia d'Argento $i --tw 
all'Esposizione Gan, » Torino 1828 
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ANTICA PREMIATA TINTORIA E STAMPERI 
DI LUIGI LESTUZZI. 


e e Le a e n ML I N i mn 


iebee_ 
' 

' = 

' 


HAL SA Lili mn 
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SESESCIRICSE SE SEE Se SO SESSE SE SE SESE Sì 

















| n e D 
. o . È E: 
Si; L + / + : + hi 7. i fis s) di 
I SAVA, SI 111g€ € SI APPADECC IR. (RIA uffi RI 
i ° ' I È) 1% di ri * ui “ : 
AI + SU > . RA v LIRA H AL 2 LA "a 
A VAPORE NP INDI Ro 
. . ai - FRE, Nan A e 
. TTT Una chioma lolta e fluonto | Lut bario 0 1 capolli bia È 
TE soy frizioni n atta “Hi 
Circolare ci foro i Arimngono all uomo aspetto 


Il sottoseritto. proprietario dell'antica promiata Tintoria o Stamperia, in | 
Udine, via Gomona al ponte d'Isola, st pregia di comunicare alla vasta sua. 
Clientela di Città e Provincia, che essendo fornito di nuove macchine, sl as- | 

sume qualunque lavoro in stoffé e matassa, apecialità vestiti di seta, lana e: 
cotone, in qualunque colore di moda, solido a campione, da riconsegnarsi anche 
in giornata. | 

Si assume inoltre la tinture di impermeabili di. gomma, ripolitura e appa. ! 
recchio di vestiti intieri da donna e da uomo, ordinari e di lusso, bagnatura | 
panni, | | | 

È provvisto di macchina per dare il marezzo (Mmoire) alla seta. — Ricevo 
lane per filatura e per tessitura stoffe ecc. eco. i | 

Prozzi ecoozionalissimi. I 

Trovandosi pertanto il suo laveratorio in condizioni da poter rispondere ! 

colla massima esattezza e sollecitudine e colla massima convenienza nei prezzi, | - 
sile ultime esigenze del prograsso dell''aua in esso esercitata, il sottoscritto |: 


CHININA-MIGONE ; 
PROFUMATA E INODORA | i 
ACQUA CHININA-MIONI preparata con sistema spe-- Ed] 


ciale è con materia di primissima qualità, possiode lo migliori  virtà Al 
terapeutiche; le quali soltanto sona nn possente e tenace rigonerutore it 
del sistema capillare. ssa & nu liquido rinfrescante a limpido ed ia- "li 
teramente composto «di sostunze vegetali. Non cumbia il colore dei in 
‘capelli è na impedisce la cadute vrematoera. Esse ho dato rianltati Lo] 
iramediati e soldistucontissimi anche quando la caduta giorpaliara (n) 
dei capelli era fortissime. — E voi, o madri di fiuniglia, usate del- fai 
l’ ACQUA ©CHENINA- HIGONE pei vostri figli durante l'adole- Lio 
scenzi, fatene sempre contitunre l'uso e loro assicurerete un' abbon- E 

ni 


dante capigliatura. 
A'TTDES'TA'‘TI 


Signori ANGELO MIGONE è ©. Profumioti — MILANO. - _ 
La iero Acqua Ghinina-Milgona sperinotntata mi più volti ia trovo la migliore [Li 
ucqua di toletta per in tosta parchi igionita bal vero s5g30, sli prato profumo La] 


i , ie ; & vormnonte nilatta agli nat attribuitolo dall'invantora. Un bravo è buon parsue- [iS 

appassionato cultore dell'arte stessa è che per porre il suo lavoratorio nelle, chricna ne dovrebba casero sopra Fornito. tsaso di lava davetizai co. "] 
ra ro. " " " ‘ : ì 4: ! 2UpTS Li 

condizioni predette non ha risparmiato nè studi, nù spese, OSA, ripromobtersi I Uto AUG IAGIONO i AD UE 1'TAI pira bISSO GI LOS slo vWcofp43[IT10 i 


dalla sua spettabila Clientela di vedersi non solo assicurato il lavore di cul 
ossa sompre lo onorò ma altresi di vodersone onorato cor sempre maggiore | 
larghozza. 


Detti GIORGIO GIOVANNINI Ufficlale Hani Enrio Lo) 
I ni 


Eutora (ILamu), 
Signori ANGELO MIGONT i — MILANO . . I 
La vostra Acqua di Ghining di sonvo prot, nai Tu di granda solli&vo, HBasa La] 
mi arrostà: hminaliatiunento In caduta doi capelli non aslo, ma mo i foco nrgangeo i 
od infuss love forza o vigore. Lo pellicole sito pria erano in grande sbboudanza sl 
Udo, giugno 1905, aulia testa, ova sono toetolmento scomparso Ai mio figli, cho averano va capi- psi 
gliatura debolo e rula, coll'' iso della vostra segni ho assicurato non Insarrog- sl 
Binnte coplgliatara. UESIRA LOLLI. l 


L ACQUA CHININA - MIGONE Inuto profimazit che siodare, non sl vende a 


LUIGI LESTUZZI 





ta 


fi . 





s ' ’ no + . ‘or | | mM esu, n sala in fiale dio L.1A,60 e LO_2 cia bottiyloat feronili pae luisa dille fanci- gii 

SRG of rendono imparmaabili fe stoffa di lana, in mado che la impermzabilità sia duratura. pe glie" L BeL ‘8.80 la bottiglia da tutte è Farmasisti, Profamiori e Droghiari Lo) 
TTT TYTTT__ ET TTTTTeYTT o eett | EM el ‘Ragno. E, e 

e non si perda nemmeno lavanda con sapone, ed evitando fa forte coibenza pel calore e fa It Deposito generale da A. Migone e C., Via Torino, 12 + Milano DA 

eno ast LI | n | LI LI ni Allo apodizioni pst pacco pastale agriungaro BI con'esimi. LA 
impermenbilità all'aria che sono noli difetti dei tessuli impermeabilizzati col caucciu. RM | | È 0 DÌ ; 


id nuti  - — — -_..-_.-__-- .. 














<TD HOT CHO CITTD CHIED CINT> CEDID NOVITI, 


IL Pain ExparLLerfî ISVINIONT SNO 



















{(Linimento Capsici Compasitam) 
della Farmaola Richter di Praga. 


3 ni rimedio sovrana nella seletioha, dolori raumatiol, | 
artriti, lombaggini eco. sce. . 
Colmna iatantanesmento i dolori, vinforza i muascoli, | 
riduau in breve tempo la salute, Quiadi vi. coldamento [' 
raccomandato s tutto quelle persone cho aoltrono di tali l' 
mulattià. 

Bi versa circa un cucchiaino «la asti sulla palma della 
mano a ai Fraga con forza la parta dolente 3-4 volto 
nl giorno. 


Sono da vifiutarai le loccotto che ron EFgRE 
portano 1 Amoenorit ss como marca di ) 









inbbrico. 
epuaito csclusivo par l'Italia molla vinomata 
FARMACIA LEALE 
FILIPUZZI - GIHKOLAMI 
Via del Monte — UDINE — Fia dal Monta 


- Articoli per le arti. belle 
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Prezzo par unn bocosita piesoln L. L60 
td, MAZZARA o 60 
“ H. peunda 4 320 
‘ Per spodizioni asginnzere lo apaso di pwto. — Puga- 
mento natecipato 0 vera asiGgno,. 


| ore COACH 
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aria 
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ur acne a 
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FRANCESCO MINISINI 





o I caga RA tn Prini 
ci Jama moeneale 
fam cssp chiumane pus. ali. 
raro a lucifo con. fac hia. 
Conserva Hb laabeitort. 





|esr»> «Com» «TEN CESID COS» CHSn> CCCo» | 


| 
i 


4 
Perso totetoterts ventina di Live 2 ld :tila A, Sion spelisde tre 
ae Grandi franti la tutta Ialia, — Fester pwédvio Cat + 
ia tipali Drophiarnt, foreigonii e profvitteri dell Reano è sat 








qrogsisti GI Aftinuo Pagnini Viani dt lomp. — Zia, CONTATI è . 


nei "a ‘ "ii = Podi, Pargedisi € Conpp. ; Bi vendo ja pito ]l- 
Fotografie riunuto in iacieolo tirnm st9 FE ! Null + LC IT NILLi Gi 

. i nei Dir : o h ur Ambds E 
è Bi pev BT, pros in Micopa, ib Asîk, in Africa, in Da nor cenfondoral col diveral saponi all A a 


: . n tomnercio, 
/ Australia, nell'America del Novl e-del Sad, dalla tn com h 
nubura è dall'arto, cimo bravo canna «do sorithtivo Ri 


spaliscono por soli contestiai GU, franeho par po- i RP: s ss n . “peri 
sto, diutro Livio, di cortoliva vaglia, Tall'oditora : A "i N i Ji Logza + _ ° sui n ri dà . pia : na tres 
Itonso Mungonl, Corso 2 Colso, 1 Milnno ab 1 a preozzi 1i mitatissimi 


AMARO GLORIA | TIPOGRAFIA COOPERATIVA | 


LIQUORI STOMATICO Piazza Patriarcato, è YJDINE Piazza Patriarcato, 5 è POS 
RIOOS VEPUENTR In questa Tipografia sì eseguisce qualunque la- REA IIBEBREMIIOO iis © domindo d'iatorossi par. 


del chimigo farmacista ticolari. | signori che desiderano consultaria per 


Lui G I SAN DRI Voro con esattezza e puntaalità a prezzi Milissimi. cornepondonza devolio, seriere, sa par samlartit | 
LISI 


n AGAGNA Riti ‘ne . Re eetno L 0ia focnore Sera at 
Questo liquore aooresce l'up SULLO, FAGuita SB 1 1e 1 o cartolina-veglia al professore Pietro d' Amica 

digestione è rinviporiste l'organismo. Via Rema, piaga acconto BOLOGNA, 
Le ei--‘—@@—@——___lz1e4@j@#@Ém@@ sii. 1 


Da prendersi sole, all'acqua ed al selta, 


Si vende in U DIN presso la formato visita L ' | _ 50) GHI SOFFRE GALLI 


Farmaoty BiasioH, ii Qail'Ò si rivolga al distinto e provato callista 


TO ie — Lr IL. coni 


Specialità Medicinali - Distilleria Liquor 


Grande Laboratorio Chimico - Farmaceutico 
Droghe - Golor 











ANTISO INTERESSANTE 
Gabinelio Medica Kagnetico. 


bi Le Sonusmbula Auna d'Amico 
& di consulti per qualunque ma- 











la” ; î (3, 13, _ 
Zanuttiui piezan del Duomo ed iù Î 100 Buste FRANCESCO COGOLO 


Thagagparn presio Finventore, 


Udine - Via Grazzano N. At - Udine 


ci LA PUBBLICITÀ È FONTE DI RICCHEZZA - In PAESE per la sua difusione è I giornale che più si presta fg 





